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PROCEDURY ZWIĄZANE Z REALIZACJĄ POLITYKI KONKURENCJI

KOMISJA

POMOC PAŃSTWA — WŁOCHY

Pomoc państwa C 20/08 (ex N 62/08) — Zmiana programu N 59/04 dotyczącego tymczasowego
mechanizmu ochronnego dla przemysłu stoczniowego

Zaproszenie do zgłaszania uwag zgodnie z art. 88 ust. 2 Traktatu WE

(Tekst mający znaczenie dla EOG)

(2008/C 140/14)

Pismem z dnia 30 kwietnia 2008 r. zamieszczonym w autentycznej wersji językowej na stronach następują-
cych po niniejszym streszczeniu, Komisja powiadomiła Włochy o swojej decyzji w sprawie wszczęcia postę-
powania określonego w art. 88 ust. 2 Traktatu WE dotyczącego wyżej wspomnianego środka pomocy.

Zainteresowane strony mogą zgłaszać uwagi w terminie jednego miesiąca od daty publikacji niniejszego stre-
szczenia i następującego po nim pisma. Uwagi należy kierować do Kancelarii ds. Pomocy Państwa w
Dyrekcji Generalnej ds. Konkurencji Komisji Europejskiej na następujący adres lub numer faksu:

European Commission
Directorate-General for Competition
State Aid Registry
B-1049 Brussels
Faks: (32-2) 295 12 42

Otrzymane uwagi zostaną przekazane władzom włoskim. Zainteresowane strony zgłaszające uwagi mogą
wystąpić z odpowiednio uzasadnionym pisemnym wnioskiem o objęcie ich tożsamości klauzulą poufności.

TEKST STRESZCZENIA

Pismem z dnia 1 lutego 2008 r. Włochy zgłosiły zamiar zwięk-
szenia budżetu krajowego programu pomocy państwa o
10 mln EUR. Program ten był zgodny z przepisami rozporzą-
dzenia Rady (WE) nr 1177/2002 z dnia 27 czerwca 2002 r.
dotyczącego tymczasowego mechanizmu obronnego dla prze-
mysłu stoczniowego, zmienionego rozporządzeniem (WE)
nr 502/2004 („rozporządzenie TMO”) i został zatwierdzony
przez Komisję jako sprawa N 59/04.

Zgłoszone zwiększenie budżetu stanowi nową pomoc i musi
zostać zbadane w świetle obecnie obowiązujących zasad
pomocy państwa. Rozporządzenie TMO przestało obowiązywać
w dniu 31 marca 2005 r. i w związku z tym nie stanowi
podstawy prawnej do zatwierdzenia pomocy.

Zgłoszona pomoc nie wydaje się zgodna ze wspólnym rynkiem
w świetle innych obowiązujących przepisów o pomocy państwa.

W związku z tym Komisja ma wątpliwości, czy pomoc ta jest
zgodna ze wspólnym rynkiem.

TEKST PISMA

„1. La Commissione informa l'Italia che, dopo aver esaminato
le informazioni fornite dalle autorità italiane sull'aiuto in
oggetto, ha deciso di avviare il procedimento di cui
all'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE.
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1. PROCEDIMENTO

2. Con notifica presentata il 1o febbraio 2008 e registrata
presso la Commissione alla stessa data, l'Italia ha notificato
alla Commissione l'aiuto in oggetto.

3. Con lettera del 15 febbraio 2008, la Commissione ha
chiesto ulteriori informazioni necessarie per la valutazione
della misura di aiuto notificata. L'Italia ha fornito informa-
zioni con lettera registrata presso la Commissione il
18 marzo 2008.

2. L'AIUTO DI STATO NOTIFICATO

Il regime di aiuti

4. Con la lettera C(2004) 1807 fin. del 19 maggio 2004 la
Commissione aveva deciso di non sollevare obiezioni in
relazione a un regime italiano di aiuti di Stato riguardante il
meccanismo difensivo temporaneo per la costruzione
navale (in appresso “il regime”) (1). La Commissione riteneva
il regime compatibile con il mercato comune in quanto era
conforme alle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1177/2002 del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativo a
un meccanismo difensivo temporaneo per la costruzione
navale (2), modificato dal regolamento (CE) n. 502/2004 del
Consiglio (3) (in appresso “il regolamento MDT”).

5. Il regime in questione, quale come notificato e approvato
dalla Commissione, aveva una dotazione di 10 Mio EUR.

La misura di aiuto

6. L'Italia ha notificato alla Commissione l'intenzione di stan-
ziare altri 10 Mio EUR per la dotazione del regime.

3. VALUTAZIONE

Esistenza di aiuto di Stato

7. Poiché la misura è di natura puramente finanziaria, la sua
compatibilità con il mercato comune deve essere valutata
con riferimento alle misure che intende finanziarie, ossia
aiutare nell'ambito del regime. Per le ragioni esposte nella
sopramenzionata lettera della Commissione del 19 maggio
2004, il regime costituisce aiuto di Stato ai sensi
dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato. In conformità con
l'articolo 1 del regolamento (CE) n. 659/1999 (4) e con

l'articolo 4 del regolamento (CE) n. 749/2004 (5), gli
aumenti della dotazione di un regime di aiuti autorizzato
sono considerati come un nuovo aiuto, quando l'aumento
sia superiore al 20 % della dotazione originaria. Nel
presente caso, l'aumento notificato corrisponde al 100 %
della dotazione originaria e di conseguenza deve essere
valutato come un nuovo aiuto ai sensi dell'articolo 87 del
trattato.

Il regolamento MDT non costituisce più una base giuri-
dica ai fini della valutazione del a compatibilità

8. Il regime era stato originariamente considerato compatibile
con il mercato comune poiché ottemperava alle disposi-
zioni del regolamento MDT (6). Tuttavia, il regolamento
MDT è scaduto il 31 marzo 2005 e non può perciò servire
come base giuridica per la valutazione dell'aiuto.

Inesistenza di altre basi giuridiche ai fini della valuta-
zione della compatibilità

9. Il regime riguarda gli aiuti disponibili per i cantieri navali
italiani per la costruzione di navi appartenenti alle categorie
elencate nell'articolo 1 del regolamento MDT. Questa atti-
vità soddisfa la definizione di costruzione navale contenuta
nella disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale (7)
(in appresso “la disciplina sulla costruzione navale”). Di
conseguenza la Commissione ha anche esaminato la possi-
bilità di valutare l'aiuto in base a tale disciplina.

10. Tuttavia, la Commissione osserva che la disciplina sulla
costruzione navale non contiene disposizioni analoghe a
quelle del regolamento MDT. L'aiuto non sembra neppure
essere compatibile con il mercato comune ai sensi delle
disposizioni di cui alle sezioni 3.1 e 3.2 della disciplina
sulla costruzione navale. Infatti, nessuna di queste disposi-
zioni permetterebbe la concessione di aiuti di funziona-
mento alla costruzione navale, previsti invece dal regola-
mento MDT. Pertanto, la Commissione dubita che l'aiuto
notificato sia compatibile con il mercato comune.
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(1) Aiuto di Stato N 59/04 (GU C 100 del 26.4.2005, pag. 27). La deci-
sione è disponibile nella lingua facente fede all'indirizzo Internet:
http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/register/ii/by_ca-
se_nr_n2004_0030.html#59

(2) GU L 172 del 2.7.2002, pag. 1.
(3) GU L 8 del 19.3.2004, pag. 6.
(4) Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999,

recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE
(GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1).

(5) Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile
2004, recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE)
n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione
dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1).

(6) L'obiettivo del regolamento MDT era di “consentire effettivamente ai
cantieri navali comunitari di superare la concorrenza coreana sleale”
(cfr. punto 6 del preambolo). Di conseguenza, potevano essere autoriz-
zati aiuti diretti corrispondenti al massimo al 6 % del valore contrat-
tuale prima dell'aiuto, purché il contratto fosse stato oggetto di concor-
renza proveniente da un cantiere coreano che offrisse un prezzo infe-
riore (articolo 2). Tuttavia, il regolamento MDT doveva essere di breve
durata, in attesa di un Panel dell'OMC con la Corea, e pertanto non è
stato rinnovato dal Consiglio dopo la sua scadenza il 31 marzo 2005. Il
regime italiano era conforme alle predette condizioni.

(7) GU C 317 del 30.12.2003, pag. 11.



CONCLUSIONE

Alla luce di quanto sopra, la Commissione, nell'ambito del
procedimento di cui all'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE,
invita l'Italia a inviare osservazioni e a fornire qualsiasi informa-
zione utile ai fini della valutazione dell'aiuto, entro il termine di
un mese dalla data di ricezione della presente. La Commissione
invita l'Italia a trasmettere immediatamente copia della presente
lettera ai potenziali beneficiari dell'aiuto.

La Commissione fa presente al governo italiano che l'articolo 88,
paragrafo 3, del trattato CE ha effetto sospensivo e che in forza

dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999, essa può
imporre allo Stato membro di recuperare un aiuto illegalmente
concesso presso il beneficiario.

La Commissione avverte l'Italia che informerà gli interessati
mediante pubblicazione della presente lettera e di una sintesi
della stessa nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea nonché
l'autorità di vigilanza EFTA tramite invio di copia della presente
lettera. Le parti interessate saranno invitate a presentare osserva-
zioni entro un mese dalla data di tale pubblicazione.”
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